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Volume singolare e interessante, dal punto di vista metodologico, a più livelli: studiosi di 
progettazione architettonica ma anche un più vasto pubblico di lettori attenti alle questioni 
legate alla vivibilità dell’habitat cittadino, vi troveranno spunti di riflessione. 
 
È frutto di una ricerca che, oltre a toccare aspetti di progettualità urbana e aspetti socio-
antropologici, presenta anche risvolti legati all’arte. Affronta un tema “profondo e per molti 
versi di enorme gravità, in questo momento storico: [...] quello degli insediamenti in 
situazioni di sottosviluppo che possiamo considerare marginali. È un tema [...] che investe in 
modo centrale la questione della vita e della sopravvivenza umana di un miliardo di persone – 
prima ancora che quello del loro alloggiamento – come essa si manifesta nel nostro pianeta 
oggi”, secondo quanto annota Francesco Cellini nella sua introduzione al volume. 
 
Ma è anche il processo interiore vissuto dalla giovanissima Autrice che si interroga, quasi 
sfidando molti luoghi comuni, sulle modalità più idonee di approccio alla realtà delle favelas 
e che, dapprima richiamandosi alle categorie concettuali della tradizione occidentale se ne 
allontana, poi, per avvicinarsi e interpretare, in modo “puro” direbbe lei stessa, i criteri che 
regolano gli spazi abitativi e sociali. Fino a sfociare nella tesi che corona tutta l’opera, ovvero 
nella scoperta di una “cultura dell’assemblaggio” vista come una “lezione” che l’architettura 
contemporanea sembra aver mutuato dalla favela. 
 
Non da ultimo emerge il ricco corredo di illustrazioni e fotografie che accompagna il testo 
scandendolo e che costituisce di per sé un suggestivo apparato critico-documentario.   
Tutte le immagini pubblicate nel volume sono state esposte in una Mostra fotografica 
nell’ambito della Biennale di Architettura di Venezia, dal 7 settembre al 29 ottobre 2006. 


